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Capo IV - LAVORAZIONI MINERARIE.

Art. 11 Campo di applicazione.
1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle lavorazioni minerarie che si effettuano nell'area oggetto

del permesso di prospezione, di ricerca o della concessione di coltivazione e che espongono al rischio di
radiazioni, quando sussistono le condizioni indicate nell'allegato I. Le modalità per verificare la sussistenza
di tali condizioni sono stabilite con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di
concerto con i Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della sanità e dell'ambiente, sentita l'ANPA.

2. La vigilanza per la tutela dai rischi derivanti da radiazioni ionizzanti dei lavoratori addetti alle attività di cui
al comma 1 è affidata al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, che la esercita a mezzo
dell'ingegnere capo dell'ufficio periferico competente per territorio, avvalendosi, nell'ambito delle loro
competenze, degli organi del servizio sanitario nazionale competente per territorio, nonché dell'ANPA.

3. Ove ricorrano le condizioni di applicabilità di cui al comma 1, il decreto di concessione mineraria previsto
dal regio decreto 29 luglio 1927 n. 1443, e successive modifiche ed integrazioni, è emanato sentita l'ANPA
per gli aspetti di protezione dei lavoratori e della popolazione dal rischio di radiazioni ionizzanti.

4. Il decreto di concessione mineraria tiene luogo degli obblighi di cui ai capi V, VI e VII del presente decreto,
attinenti alle attività di cui al comma 1.

5. Per quanto non disciplinato dal presente capo si applicano le disposizioni del capo VIII, estendendo
all'ingegnere capo dell'ufficio periferico competente per territorio la trasmissione della documentazione
concernente la sorveglianza fisica e medica cui sono tenuti, ai sensi del predetto capo VIII, i datori di lavoro
nei confronti degli organi di vigilanza.

Art. 12 Competenze e mezzi - Ricorso avverso il giudizio di idoneità medica.
1. Il datore di lavoro deve assicurare la sorveglianza fisica per mezzo di esperti qualificati a norma dell'articolo

77.
2. Il datore di lavoro è tenuto a fornire i mezzi ed assicurare le condizioni necessarie all'esperto qualificato per

lo svolgimento dei propri compiti.
3. L'entità dei mezzi impiegati deve essere adeguata all'importanza degli impianti e la loro scelta di tipo e

qualità effettuata in funzione dell'entità dei rischi connessi alle lavorazioni che espongono alle radiazioni
ionizzanti.

4. Avverso il giudizio di cui agli articoli 84 e 85 in materia d idoneità medica all'esposizione alle radiazioni
ionizzanti è ammesso ricorso, entro il termine di trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio
stesso, all'ingegnere capo dell'ufficio periferico competente per territorio, che provvede su parere conforme
dei sanitari di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, così come
modificato dall'articolo 11 della legge 30 luglio 1990, n. 221.

5. Decorsi i trenta giorni dalla data di ricevimento del ricorso senza che l'ingegnere capo abbia provveduto, il
ricorso si intende respinto.

Art. 13 Segnalazione di superamento dei limiti di dose.
1. Quando i risultati della valutazione della dose relativa ad ogni singolo lavoratore superano i limiti di dose, il

direttore deve darne immediata notizia all'ingegnere capo per i provvedimenti di sua competenza.

Art. 14 Decontaminazione e sorveglianza medica eccezionale.
1. Nel caso in cui il medico addetto alla sorveglianza medica decida l'allontanamento del lavoratore dal posto

di lavoro il direttore della miniera deve darne notizia all'ingegnere capo competente per territorio.

Art. 15 Limiti di dose.
1. Quando si riscontrano valori di grandezze derivate superiori ai limiti pertinenti fissati con i provvedimenti di

cui all'articolo 96, il direttore della miniera adotta le misure necessarie per riportare tali valori entro i
predetti limiti. In caso di impossibilità, il direttore ne dà immediato avviso all'ingegnere capo che adotta i
provvedimenti di competenza.

Art. 16 Acque di miniera.
1. Il direttore della miniera deve curare che non sia impiegata per la perforazione ad umido, per la irrorazione

del minerale e per qualsiasi altra operazione che favorisca la diffusione delle materie radioattive contenute
nelle acque stesse, acqua di miniera che presenti concentrazioni superiori ai valori fissati con il decreto di
cui all'articolo 96.

2. Dette acque di miniera devono essere convogliate all'esterno per la via più breve ed in condotta chiusa e
scaricate nel rispetto delle disposizioni di cui al capo IX del presente decreto.
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Art. 17 Obblighi particolari del direttore della miniera.
1. Il direttore della miniera è tenuto ad adottare le misure atte a ridurre, per quanto possibile, il rischio di

esposizioni interne. In particolare, ove l'entità del rischio lo richieda, deve provvedere che:
a) la perforazione sia eseguita ad umido;
b) i lavoratori non consumino i pasti o fumino nel sotterraneo;
c) i lavoratori abbiano a disposizione e, ove necessario, utilizzino guanti, maschere o indumenti contro il

rischio di contaminazione;
d) gli indumenti di lavoro siano sottoposti ad adeguati processi di lavatura e bonifica;
e) sul luogo della miniera siano predisposti locali adeguatamente attrezzati ove, al termine del turno di

lavoro, i lavoratori possano lavarsi e cambiarsi d'abito.


